
66 D i se o r . dì P a o l o  V.
• quali tiovava, che gli effetti non 

eorrifpondevano alle promefle , 
chiamò à Palazzo il Signor d’Alin- 
court, e gli protetto di volere in 
quallìfia modo un’ aggiuftamento 
col a Republkra ; mà che non po
tendo con onore effer’ il primo à 
proporlo, era pronto di ricevere 
tutte le propofizioni ragione voli, 
che gli fi farebbero.

Avendo quello Minifiro dato 
parte di quefia buona rifoluzione 
del Papa a’ Cardinali Franceiì, fi fù 
di parere di fir  proporre à Venezia 
dal Signor di Trefne le condizioni 
feguenti. Che il Papa levarebbe le 
fue cenfure , doppo eflerne fiato 
pregato dalla parte del Rè , e della 
Repr.b ica,e che l’interdetto fareb
be oiTervato quattro, ¿  cinque gior
ni avanti- Che i prigionierifareb- 
bero refi al Papa à riguardo del Rè. 
Che le lettere, del Doge farebbero 
rivccate,e!e feritturepublieate dal 
Dottori di Venezia fopprefP. Chei 
ReligioiT ufeiti dalla Città per l’in
terdetto farebbero riftabiliti. Che


